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Pievebovigliana è un piccolo comune dell’entroterra 
marchigiano, posto a 441 m. di altitudine, di circa 1.000 
abitanti.
Il suo territorio è interamente compreso nella zona inte-
rappenninica di Camerino. Il paesaggio, quindi, è quello 
tipico della media ed alta collina, che caratterizza la dorsale 
appenninica della Provincia di Macerata.
All’interno del territorio comunale di Pievebovigliana non 
sono presenti insediamenti industriali; tutte le attività produt-
tive sono a carattere artigianale e in molti casi, rimandano 

a tradizioni di antichissima origine. I centri abitati del terri-
torio si configurano, in questo modo, come semplici luoghi 
residenziali, rispetto alle sedi delle attività lavorative, poste 
nei comuni limitrofi.
All’interno del territorio comunale non sono presenti gravi 
emergenze ambientali. Quella di Pievebovigliana è una realtà 
positiva, nella quale gli equilibri ambientali sono rimasti 
inalterati nel tempo. In ogni caso, si tratta di individuare un 
percorso di sviluppo economico compatibile con questi equi-
libri, in modo da conservare le grandi e importanti bellezze 

paesaggistiche del territorio.
Gran parte del territorio comunale 
è posto all’interno del Parco Nazio-
nale dei Monti Sibillini. Il rapporto 
tra abitanti, parco e territorio, dopo 
le iniziali perplessità, è attualmente 
estremamente positivo e stimolante. 
L’istituzione del parco, infatti, ha 
consentito un primo sviluppo turisti-
co di Pievebovigliana, con la nascita 
di numerose iniziative, molte delle 
quali coordinate dalla locale Casa 
del Parco, a carattere culturale ed 
ambientale. Tutto ciò ha consentito 
di rinnovare il profondo rapporto, con 
il proprio territorio, sia in termini cul-
turali, sia sotto il profilo economico 
e sociale, da parte della popolazione 
locale. Nello stesso tempo, l’intero 
Comune si è aperto sempre di più 
verso l’esterno.
L’amministrazione comunale è molto 
sensibile alla tutela dell’ambiente, che 
costituisce la principale risorsa del 
territorio di Pievebovigliana, consape-
vole che ogni suo ulteriore sviluppo 
economico passa, inevitabilmente, 
attraverso la valorizzazione di questo 
immenso patrimonio. La qualità della 
vita a Pievebovigliana è molto elevata 
proprio perché la tutela dell’ambiente 
costituisce un punto fermo di ogni in-
tervento amministrativo. L’obiettivo è 
di fare in modo che si possa realizza-
re, in futuro, una crescita economica 
sostenibile, in grado di tutelare il ter-
ritorio e di salvaguardare la qualità 
della vita, come tratto caratterizzante 
della realtà di Pievebovigliana.
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Il ponte a 5 arcate che unisce le sponde del fiume Chienti in località Pontelatrave.
Costruito nel XIV secolo è stato recentemente restaurato
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È per queste ragioni che l’amministrazione 
comunale è particolarmente interessata alla re-
gistrazione EMAS del proprio territorio, seguendo 
l’esempio del Comune di Camerino. Per Pievebovi-
gliana si tratterebbe del primo Comune, posto all’interno 
del Parco Nazionale dei monti Sibillini, ad essere certifica-
to. Sarebbe in tal modo incrementata la valorizzazione del 
territorio, meglio definita la pianificazione degli interventi, 
con maggiori opportunità di sviluppo per tutte le catego-
rie. L’amministrazione comunale è consapevole del fatto 
che la registrazione EMAS costituisce, ormai, un passaggio 
di fondamentale importanza, soprattutto per quelle realtà, 
come Pievebovigliana, che dispongono di un grande pa-
trimonio naturale che deve essere salvaguardato. Non si 
tratta, ovviamente, di una semplice operazione di conser-
vazione, ma di valorizzazione di un patrimonio che deve 
essere messo a disposizione di tutti, che merita, quindi una 
maggiore conoscenza e divulgazione e, soprattutto, che 
deve rappresentare il punto di partenza per ogni progetto 
di crescita e sviluppo.
Sul fronte ambientale, l’amministrazione comunale di Pie-
vebovigliana è particolarmente attenta a tutti quei progetti 
in grado di valorizzare le sue risorse naturali, la sua storia e 
le sue tradizioni, come presupposti per un succcessivo svi-

luppo. Molto sentito è il progetto della Provincia 
di Macerata, redatto con la collaborazione tecnica 

e scientifica di Legambiente, nell’ambito del pro-
getto APE (Appennino Parco d’Europa), riguardante 

la riqualificazione ambientale del lago di Polverina, in 
gran parte posto nel comune di Pievebovigliana, attraverso 
la creazione di un’area umida naturale, per la riduzione dei 
nutrienti immessi nel bacino.
L’amministrazione locale segue, inoltre, con grande inte-
resse e con diretta partecipazione il dibattito sulle fonti 
alternative e rinnovabili di energia, in particolare quella 
eolica, sicuramente tra le più valide e pulite. È intenzione 
dell’amministrazione comunale valutare la possibilità di 
installare, nel proprio territorio, delle centrali eoliche. Nel 
rispetto del paesaggio e delle caratteristiche ambientali del 
territorio di Pievebovigliana, tale intervento può costituire 
un momento di fondamentale importanza per il futuro del-
l’intera area, sotto ogni punto di vista. Inoltre, una scelta di 
questo tipo può rappresentare un significativo contributo 
alla salvaguardia dell’ambiente, per evitare che si continui 
ad immettere, nell’atmosfera, delle sostanze nocive.

Castello di Beldiletto, antica dimora dei Da Varano Chiesa di San Giusto (sec. XI).
Gioiello romanico di pianta circolare, movimentata all’esterno da 4 cappelle 
sporgenti, a raggiera. Il campanile è stato eretto successiva,


